
 

 

Lun. 15 16.30 o 21.00 Esercizi Spirituali 

Gruppo I ANNO (II elem) dalle ore 17 

Mar. 16 16.30 o 21.00 Esercizi Spirituali 

Gruppo I ANNO (III elem) dalle ore 17 

Mer.17 9.30  Spazio Auletta Piccoli 

16.30 o 21.00 Esercizi Spirituali 

Gruppo 2015 (IV elem) dalle ore 17 

20.45  Incontro Padre Moretti (sala Aspes) 

Gio. 18 15.30  Gruppo “A” 

16.30 o 21.00 Esercizi Spirituali 

Gruppo 2014 (V elem) dalle ore 17 

Ven. 19 9.30  Spazio Auletta Piccoli 

16.30 o 21.00 Esercizi Spirituali 

Gruppo 2013 (I media) dalle ore 17 

19.00 Celebrazione solenne dei Vespri 

Sab. 20  

Dom. 21 II DOMENICA DI QUARESIMA 
 

 

 

Ore 21.00  corso Fidanzati 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
             don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 
             padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 

 

In questa  settimana è ritornato alla casa del Padre: 
 

FERRUCCIO ROI 
 

Preghiamo per lui  e per tutti i suoi familiari 

 

 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

da lunedì 15  a venerdì 19 febbraio 

Esercizi spirituali parrocchiali 

Le opere di misericordia  

spirituale 

 

“Ogni volta che un fedele vivrà una o più di queste opere in prima per-

sona otterrà certamente l’indulgenza giubilare”. Papa Francesco 

 

 in chiesa alle 16.30 o alle 21.00  
 cinque sere di ascolto e preghiera  

per iniziare tutti insieme la quaresima 
 

per i ragazzi: tutti i giorni in chiesa alle 18.00  

MISERICORDIA IO VOGLIO 

E NON SACRIFICI 
 

LE TENTAZIONI 

 

Ammonire  
i peccatori 



 

 

Venerdì di Quaresima 
I venerdì di Quaresima, nella liturgia ambrosiana sono “aneucaristici” , 

cioè, non si celebra l’Eucaristia. In parrocchia vivremo:  

 alle 8.30   Via Crucis  

anche alle 16.30 solo dopo la prima settimana di esercizi  
  

 alle 19.00 celebrazione solenne dei Vespri 
 

seguendo le indicazioni della Diocesi che, a partire dalla riforma del 

Lezionario ambrosiano, chiedono di “valorizzare in modo particolare 

la celebrazione della liturgia dei Vespri la sera dei venerdì di Quaresi-

ma”. Senza nulla togliere al valore devozionale della tradizionale Via 

Crucis, che mantiene intatto il suo spessore, la norma liturgica sottoli-

nea l’importanza del primato da dare alla proclamazione della Parola e 

alla preghiera propriamente liturgica, celebrata in unione con la Chiesa. 

La commissione lirturgica 

Imposizione delle ceneri  
 

Il gesto delle ceneri che segna l’inizio del tempo di conversione, 

nella liturgia ambrosiana è previsto il lunedì dopo la domenica I di 

quaresima (col permesso di anticiparlo eventualmente alla domeni-

ca). Oggi si propone di viverlo pienamente come gesto che da inizio 

alla penitenza quaresimale, non solo in ricordo della caducità delle 

cose esteriori (“Ricordati che sei polvere…”, antica formula del ri-

to), ma come personale decisione di vivere un intenso periodo di 

conversione.  

“Convertiti e credi al Vangelo”, è quindi la nuova formula proposta, 

a cui si risponde “Mi Convertirò!” 
 

Conferiremo le ceneri in parrocchia  

dopo le SS. Messe della domenica (non sabato) e  

dopo le SS. Messe e gli esercizi spirituali del lunedì.  
Se è possibile, scegliere il lunedì, primo giorno di penitenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie alla disponibilita’  

della nostra amica daniela 
  

potremo aprire lo spazio piccoli in auletta 

 2 mattine alla settimana! 
 

Dal 19 febbraio  : 

Mercoledì 9.30-11.30  e  Venerdi’ 9.30-11.30 
 

Potremo così offrire a  

mamme,nonni,babysitter e bambini  

un’altra opportunita’  

per stare insieme piacevolmente  

Grazie di cuore ! 

ESPERIENZE ESTATE 2016 

Oratorio San Luca 
 

Oratorio Estivo (4 settimane –  

                              dalla I elem alla III media) 

da lunedì 6 a giovedì 30 giugno  
 

Montagna per elementari e medie 

Da sabato 2 a sabato 9 luglio –  

a Rodengo (Alto Adige) 
 

Esperienza adolescenti (I-III sup) 

Da mercoledì 13 a mercoledì 20 luglio – a Roma (con la Caritas) 
 

GMG a Cracovia (IV-V sup – giovani) 

Da lunedì 25 luglio a martedì 2 agosto 

(Vienna, Cracovia, Budapest) 
 

Saranno indicati i particolari  

nei volantini specifici 



 

 

Catechesi mensile biblica 

(Incontri guidati da p. Giuseppe Moretti) 
 

MERCOLEDI’  
17 febbraio 2016 

ORE 20.45   
(Sala Aspes- v. jommelli 4) 

 

ISCRIZIONE AL PRANZO DEL  28 FEBBRAIO 2016 
 

  Giornata comunitaria 

  COGNOME.............................. NOME........................... 

  Adulti.........................     Bambini ( fino 6anni)......................... 

  Da riconsegnare entro giovedì  25 febbraio presso : 

Segreteria Parrocchiale –  Via Jommelli 4 

 Oppure tramite mail a : sanluca@chiesadimilano.it;  

antonio.torresi@fastwebnet.it 
 

PRANZO COMPLETO    Offerta libera 

 

 

Il Tempo liturgico della Quaresima  
 

è una seria occasione per riprendere in mano, rivedere, rilanciare la pro-

fondità della propria scelta di vita cristiana. La preparazione di tutta la no-

stra persona (corpo, animo e spirito) e di tutta la comunità cristiana a rivi-

vere gli eventi della Pasqua di Cristo, passa attraverso tre elementi che 

la Tradizione della Chiesa ci consegna come preziosi “maestri”: 

 la preghiera, l’ascesi e il digiuno, la conversione e la carità. 

 

L’approfondimento del dialogo col Signore Gesù (preghiera) è favorito 

dalla scelta di una “fame” (il digiuno o la rinuncia) che ci ricorda ciò che 

più conta, e porta come frutto la conversione della vita e la condivisione 

dei propri beni . 

 

Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia,  

sono una cosa sola, e ricevono vita l'una dall'altra.  

Il digiuno è l'anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno.  

Nessuno le divida, perché non riescono a stare separate.  

Colui che ne ha solamente una  

o non le ha tutte e tre insieme, non ha niente.  

Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna, abbia misericordia 
(San Pietro Crisologo, Discorso 43: PL 52,320) 

Indicazioni pratiche  

sul Digiuno e l’Astinenza 
il primo venerdì e il venerdì santo sono giorni di digiuno (unico pasto e 

qualcosa al mattino e alla sera) e di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati 

o costosi. 

gli altri venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e 

dai cibi ricercati o costosi. (negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sosti-

tuire l'astinenza dalla carne con altre opere di carattere penitenziale.) 

al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta 

incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i 

quattordici anni. 

anche coloro che non sono tenuti all'osservanza del digiuno, i bambini 

e i ragazzi, vanno gradualmente formati al genuino senso della peniten-

za cristiana. 



 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA QUARESIMA 2016 

 "Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13).                                                                 

Le opere di misericordia nel cammino giubilare 

 
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché 

«la Quaresima di quest’anno giubilare sia vissuta più intensamente 
come momento forte per celebrare e sperimentare la misericordia 
di Dio» … La misericordia di Dio è … un annuncio al mondo: ma di 
tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare esperienza in prima 
persona. ….Il mistero della misericordia divina si svela nel corso 
della storia dell’alleanza tra Dio e il suo popolo Israele. Dio, infatti, 
si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in ogni circostanza a 
riversare sul suo popolo una tenerezza e una compassione viscera-
li, soprattutto nei momenti più drammatici quando l’infedeltà spez-
za il legame del Patto e l’alleanza richiede di essere ratificata in 
modo più stabile nella giustizia e nella verità. Siamo qui di fronte 
ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo 
di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/
figlia e di sposa infedeli. Sono proprio le immagini familiari – come 
nel caso di Osea (cfr Os 1-2) – ad esprimere fino a che punto Dio 
voglia legarsi al suo popolo. Questo dramma d’amore raggiunge il 
suo vertice nel Figlio fatto uomo. In Lui Dio riversa la sua miseri-
cordia senza limiti fino al punto da farne la «Misericordia incarna-
ta» (Misericordiae Vultus, 8). In quanto uomo, Gesù di Nazaret è 
infatti figlio di Israele a tutti gli effetti. E lo è al punto da incarnare 
quel perfetto ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo dallo Shemà, 
ancora oggi cuore dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israe-
le: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signo-
re, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le for-
ze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di Dio è lo Sposo che fa di tutto per guada-
gnare l’amore della sua Sposa, alla quale lo lega il suo amore in-
condizionato che diventa visibile nelle nozze eterne con lei. Questo 
è il cuore pulsante del kerygma apostolico…quel primo annuncio 
che «si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si 
deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi» (ibid., 
164).  

 

 

Quaresima ragazzi 
“all’opera come Gesù” 

 

Il nuovo gadget per la Quare-

sima 2016 segue la proposta di 

animazione «All'opera come 

Gesù». Rappresenta il Duomo 

di Milano ed è pensato per ricordare a bambini e ragazzi che la 

Porta da attraversare è Gesù. Il gadget invita a mettere in pra-

tica ogni giorno esercizi quotidiani di misericordia mentre la do-

menica e nei giorni del Triduo pasquale i ragazzi potranno appli-

care nove speciali adesivi, per completare la facciata del Duomo.  

«La Porta delle opere» rappresenta una Porta santa molto spe-

ciale, quella del Duomo di Milano, la nostra chiesa cattedrale, 

nella quale tutte le nostre comunità e tutti i fedeli ambrosiani si 

riconoscono, una delle nove chiese giubilari della diocesi. 

Il Duomo entrerà nelle nostre case e sarà la cornice che ricor-

derà ogni giorno a bambini e ragazzi che c’è una Porta da attra-

versare che è il Signore Gesù. Passando da lui ogni giorno si può 

trovare la forza per imitarlo e trasformare il mondo, con eser-

cizi che ci fanno «misericordiosi come il Padre».  

  

 

“Tutte le famiglie hanno bisogno di Dio… 

pregare insieme… questo fa forte la familglia” 

.                                                    (Papa Francesco) 

 

Il GRUPPO GIOVANI FAMIGLIE  
nasce perché le coppie abbiano un’occasione di  

preghiera, di incontro con la Parola di Dio.  

Ci troviamo un lunedì al mese alle 21 in oratorio.  

Il prossimo appuntamento è il 22 febbraio.  

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html


 

 

Decanato Città Studi 

RITIRO ADOLESCENTI a LECCO 

5-6 marzo 2016 
Nel tempo forte della Quaresima, vogliamo vivere un ritiro… camminan-

do e scoprendo persone, esperienze e luoghi di una cittadina vicino a 

noi… LECCO!  

QUANDO: da sabato 5  (partenza treno a 

Garibaldi alle 14.52) a domenica 6 marzo 

2016 (rientro alle 17.40 in Centrale) 

PER CHI: adolescenti dalla I alla III supe-

riore 

QUANTO COSTA: 35 € (tutto compreso 

tranne la colazione della domenica) 

ISCRIZIONI: agli educatori e don del proprio oratorio entro e non oltre  

domenica 28 febbraio (versando l’intera quota) 

 

Cosa portare: SACCO A PELO e MATERASSINO, SOLDI PER LA COLAZIONE 

Ogni Oratorio si organizza per andare e tornare dalla stazione 

 

 

La Misericordia allora «esprime il comportamento di Dio verso il 
peccatore, offrendogli un’ulteriore possibilità per ravvedersi, con-
vertirsi e credere» (Misericordiae Vultus, 21), ristabilendo proprio 
così la relazione con Lui. …. È un miracolo sempre nuovo che la 
misericordia divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi, 
motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle che la tradi-
zione della Chiesa chiama le opere di misericordia corporale e spiri-
tuale….Nel povero, infatti, la carne di Cristo «diventa di nuovo visi-
bile come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga... 
per essere da noi riconosciuto, toccato e assistito con cura»…Il po-
vero più misero si rivela essere colui che non accetta di riconoscersi 
tale. Crede di essere ricco,… arriva al punto da neppure voler vede-
re il povero Lazzaro che mendica alla porta della sua casa 
(cfr Lc 16,20-21), il quale è figura del Cristo che nei poveri mendica 
la nostra conversione. Lazzaro è la possibilità di conversione che 
Dio ci offre e che forse non vediamo. E quest’accecamento si ac-
compagna ad un superbo delirio di onnipotenza, in cui risuona sini-
stramente quel demoniaco «sarete come Dio» (Gen 3,5) che è la 
radice di ogni peccato. Tale delirio può assumere anche forme so-
ciali e politiche, come hanno mostrato i totalitarismi del XX secolo, 
e come mostrano oggi le ideologie del pensiero unico e della tecno-
scienza, che pretendono di rendere Dio irrilevante e di ridurre 
l’uomo a massa da strumentalizzare. E possono attualmente mo-
strarlo anche le strutture di peccato collegate ad un modello di fal-
so sviluppo fondato sull’idolatria del denaro, che rende indifferenti 
al destino dei poveri le persone e le società più ricche, che chiudo-
no loro le porte, rifiutandosi persino di vederli. Per tutti, la Quaresi-
ma di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per 
poter finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie 
all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia. Se mediante 
quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli e sorelle 
bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, visitati, quelle spirituali 
– consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toccano 
più direttamente il nostro essere peccatori. Le opere corporali e 
quelle spirituali non vanno perciò mai separate ... 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html

